
 

 

Relazione del Sindaco Unico  esercente attività di revisione legale dei conti, ai sensi dell’art.14 del 

D.Lgs. 27/01/2010 n. 39 e dell’art. 2429, comma 2, C.C. sui risultati dell’esercizio chiuso al 31/12/2018 

   

All’Assemblea dei Soci della società Tempi Agenzia Srl 

Signori Soci, 

premesso che, a norma dello Statuto sociale vigente, nella Vostra Società è stata attribuita al presente Sindaco 

unico in sede di nomina, come da verbale di assemblea dei soci in data 20 aprile 2018, sia l’attività di 

revisione legale dei conti sia l’attività di vigilanza; con la presente relazione, ho il compito di rendervi conto 

per quanto riguarda le funzioni di controllo contabile e controllo di legittimità da me svolte. 

Per poter svolgere l’attività tipica del Sindaco unitamente a quella tipica della revisione legale dei conti, il 

sottoscritto, revisore unico, risulta iscritto nel Registro dei Revisori istituito presso il Ministero della Giustizia 

come evidenziato di seguito: 

- Dott. Arata Paolo nato a codice fiscale residente a 

iscritto nel registro dei revisori contabili Gazzetta Ufficiale n° 31/bis del 

21/04/1995, DM 12/04/1995 n° 1956. 

Gli esiti della duplice funzione di controllo attribuita al sindaco unico sono qui formalizzati in un unico 

documento di supporto al progetto di bilancio al 31 dicembre 2018, chiaramente suddiviso per tipologia di 

relazione richiesta dalla normativa e con la disponibilità di chiarire ogni aspetto che sarà ritenuto opportuno 

in sede di assemblea. 

 

A) Relazione del revisore indipendente ai sensi dell’art. 14 del D.Lgs. 27 gennaio 2010, n. 39. 

Relazione sulla revisione contabile del bilancio d’esercizio 

Giudizio 

Nell’espletare le sue funzioni il revisore, ha svolto la revisione contabile del bilancio d’esercizio della società 

TEMPI AGENZIA SRL, costituito dallo stato patrimoniale, dal conto economico al 31/12/2018 per 

l’esercizio chiuso in tale data e dalla nota integrativa. 

Giudizio sulla coerenza della relazione sulla gestione con il bilancio d’esercizio 

Il revisore ha inoltre svolte le procedure indicate nei principi di revisione (ISA Italia) al fine di esprimere, 

come richiesto dalle norme di legge, un giudizio sulla coerenza della relazione sulla gestione, la cui 

responsabilità compete all’organo amministrativo della TEMPI AGENZIA SRL, con il bilancio d’esercizio al 

31 dicembre 2018. La relazione sulla gestione è coerente con il bilancio d’esercizio della società al 31 dicembre 

TEMPI AGENZIA S.R.L. 
 

Sede legale in  via Arda n. 21-   PIACENZA  

Capitale sociale Euro  5.130.180,00 i.v. 

Iscritta al N. 157957 R.E.A. CCIAA di Piacenza 

Iscritta al Registro Imprese di Piacenza 

Codice fiscale: 01385770332 



2018.   

A giudizio del Revisore, il bilancio d’esercizio fornisce una rappresentazione veritiera e corretta della 

situazione patrimoniale e finanziaria della Società al 31/12/2018, del risultato economico e dei flussi di cassa 

per l’esercizio chiuso a tale data in conformità alle norme italiane che ne disciplinano i criteri di redazione. 

 

Elementi alla base del giudizio  

Il revisore ha svolto la revisione contabile in conformità ai principi di revisione internazionale (ISA Italia) 

aggiornati alla più recente data del 31/07/2018. 

 Con la presente, il Revisore si dichiara indipendente rispetto alla Società in conformità alle norme e ai 

principi in materia di etica e di indipendenza applicabili nell’ordinamento italiano alla revisione contabile 

del bilancio. Ritiene inoltre di aver acquisito elementi probativi sufficienti ed appropriati su cui basare il 

proprio giudizio. 

Responsabilità degli amministratori per il bilancio d’esercizio 

Gli amministratori sono responsabili per la redazione del bilancio d’esercizio che fornisca una 

rappresentazione veritiera e corretta in conformità alle norme italiane che ne disciplinano i criteri di 

redazione e, nei termini previsti dalla legge, per quella parte del controllo interno dagli stessi ritenuta 

necessaria per consentire la redazione di un bilancio che non contenga errori significativi dovuti a frodi 

o a comportamenti o eventi non intenzionali. 

Gli amministratori sono responsabili per la valutazione della capacità della società di continuare ad 

operare come un’entità in funzionamento e, nella redazione del bilancio d’esercizio, per 

l’appropriatezza dell’utilizzo del presupposto della continuità aziendale, nonché per una adeguata 

informativa in materia. Gli amministratori utilizzano il presupposto della continuità aziendale nella 

redazione del bilancio d’esercizio a meno che abbiano valutato che sussistono le condizioni per la 

liquidazione della società o per l’interruzione dell’attività o non abbiano alternative realistiche a tali 

scelte. 

Responsabilità del revisore per la revisione contabile del bilancio d’esercizio 

Il revisore ha la responsabilità della vigilanza, nei termini previsti dalla legge, sul processo di predisposizione 

dell’informativa finanziaria della Società; il Revisore ha inoltre quali obiettivi: l’acquisizione di una 

ragionevole sicurezza che il bilancio d’esercizio nel suo complesso non contenga errori significativi, dovuti 

a frodi o a comportamenti o eventi non intenzionali, e l’emissione di una relazione di revisione che includa 

suo giudizio. Per ragionevole sicurezza si intende un livello elevato di sicurezza che, tuttavia, non fornisce 

la garanzia che una revisione contabile svolta in conformità ai principi di revisione internazionali (ISA Italia) 

individui sempre un errore significativo, qualora esistente.  

Gli errori possono derivare da frodi o da comportamenti o eventi non intenzionali e sono considerati 

significativi qualora ci si possa ragionevolmente attendere che essi, singolarmente o nel loro insieme, siano 

in grado di influenzare le decisioni economiche degli utilizzatori prese sulla base del bilancio d’esercizio.  

In conformità con il principio di revisione internazionale (ISA Italia) n. 700 il revisore ha esercitato il giudizio 



professionale e mantenuto lo scetticismo professionale per tutta la durata della revisione contabile.  

Ha inoltre:  

- identificato e valutato i rischi di errori significativi nel bilancio d’esercizio, dovuti a frodi o a 

comportamenti o eventi non intenzionali; ho definito e svolto procedure di revisione in risposta a tali 

rischi; ha acquisito elementi probativi sufficienti ed appropriati su cui basare il proprio giudizio. Il rischio 

di non individuare un errore significativo dovuto a frodi è più elevato rispetto al rischio di non individuare 

un errore significativo derivante da comportamenti o eventi non intenzionali, poiché la frode può 

implicare l’esistenza di collusioni, falsificazioni, omissioni intenzionali, rappresentazioni fuorvianti o 

forzature del controllo interno;  

- acquisito una comprensione del controllo interno rilevante ai fini della revisione contabile allo scopo 

di definire procedure di revisione appropriate nelle circostanze e non per esprimere un giudizio 

sull’efficacia del controllo interno della Società;  

- valutato l'appropriatezza dei principi contabili utilizzati nonché la ragionevolezza delle stime 

contabili effettuate dagli amministratori, inclusa la relativa informativa;  

- è giunto a conclusione sull'appropriatezza dell'utilizzo da parte degli amministratori del presupposto 

della continuità aziendale e, in base agli elementi probativi acquisiti, sull’eventuale esistenza di una 

incertezza significativa riguardo a eventi o circostanze che possono far sorgere dubbi significativi sulla 

capacità della Società di continuare ad operare come un’entità in funzionamento. In presenza di 

un'incertezza significativa, è tenuto a richiamare l'attenzione nella relazione di revisione sulla relativa 

informativa di bilancio ovvero, qualora tale informativa sia inadeguata, a riflettere tale circostanza nella 

formulazione del mio giudizio. Le conclusioni sono basate sugli elementi probativi acquisiti fino alla data 

della presente relazione.  

- valutata la presentazione, la struttura e il contenuto del bilancio d’esercizio nel suo complesso, 

inclusa l'informativa, e se il bilancio d’esercizio rappresenti le operazioni e gli eventi sottostanti in modo 

da fornire una corretta rappresentazione. Ha comunicato ai responsabili delle attività di governance, 

identificati ad un livello appropriato come richiesto dagli ISA Italia, tra gli altri aspetti, la portata e la 

tempistica pianificate per la revisione contabile e i risultati significativi emersi, incluse le eventuali 

carenze significative nel controllo interno identificate nel corso della revisione contabile.  

B) Relazione sull’attività di vigilanza ai sensi dell’art. 2429, comma 2, c.c.    

Nel corso dell’esercizio chiuso il 31.12.2018 l’attività del revisore unico è stata ispirata alle disposizioni 

di legge e alle norme di comportamento del Collegio sindacale emanate dal consiglio nazionale dei 

Dottori commercialisti e degli Esperti contabili, nel rispetto delle quali il revisore ha effettuato 

l’autovalutazione, con esito positivo. 

B1) Attività di vigilanza ai sensi dell’art. 2403 e ss., c.c.  

Preso atto dell’attività svolta dalla società, dei poteri dell’organo amministrativo e degli eventi che hanno 

caratterizzato anche l’esercizio 2018, il Revisore nominato dall’assemblea del 20 aprile 2018  ha vigilato 

sull’osservanza della legge e dell’atto costitutivo e sul rispetto dei principi di corretta amministrazione. 



 

Si precisa che nel corso dell’esercizio seguito delle dimissioni dell’amministratore unico Dr.ssa 

Marina Bottazzi, nominata dall’assemblea plenaria  dei  soci in data 20 aprile 2018, a far data dal 

09.06.2018  ai sensi dell’art 2386 del c.c. il sindaco unico ha compiuto gli atti di ordinaria 

amministrazione fino alla data dell’ 11 settembre, data in cui, a seguito di regolare assemblea 

convocata dallo stesso sindaco unico, i soci hanno provveduto alla nomina del nuovo Amministratore 

Unico della Società nella persona del geom. Gino Losi, che resterà in carica fino al fino 

all’approvazione del bilancio al 31.12.2020. 

Il bilancio d'esercizio al 31.12.2018 della Vostra Società, è stato messo a disposizione dall’organo 

ammnistrativo   in data 01.04.2019 e quindi nel rispetto del termine imposto dall’art. 2429 c.c.  

Il revisore ha partecipato alle assemblee dei soci in relazione alle quali, sulla base delle informazioni 

disponibili, non ha rilevato violazioni della legge e dello statuto, né operazioni manifestamente imprudenti, 

azzardate, in potenziale conflitto di interesse o tali da compromettere l’integrità del patrimonio sociale. 

Nel corso dell’esercizio sono state acquisite dall’organo amministrativo informazioni sul generale andamento 

della gestione e sulla sua prevedibile evoluzione, nonché sulle operazioni di maggiore rilievo effettuate dalla 

società e, in base alle informazioni acquisite, il revisore non ritiene di evidenziare osservazioni particolari da 

riferire oltre a quanto già a conoscenza dei soci.  

Si conferma per quanto di competenza, l’adeguatezza ed il funzionamento dell’assetto organizzativo della 

società, ed al riguardo non risultano osservazioni particolari da riferire. 

Vigilato sull’adeguatezza e sul funzionamento del sistema amministrativo-contabile, nonché sull’affidabilità 

di quest’ultimo a rappresentare correttamente i fatti di gestione, mediante l’ottenimento di informazioni dai 

responsabili delle funzioni e l’esame dei documenti aziendali e, a tale riguardo, non risultano osservazioni 

particolari da riferire. 

Non sono pervenute denunzie ex art. 2408 c.c.. 

Nel corso dell’attività di vigilanza, come sopra descritta, non sono emersi altri fatti significativi tali da 

richiederne la menzione nella presente relazione.  

B2) Osservazioni in ordine al bilancio d’esercizio  

Nel corso dell’esercizio, nel rispetto delle previsioni statutarie, sono stato periodicamente informato dagli 

amministratori che si sono succeduti e più precisamente il sig. Gianluca Micconi, la drssa Marina Bottazzi ed 

infine l’attuale amministratore unico Gino Losi   riguardo l’andamento della gestione sociale, la sua prevedibile 

evoluzione ed i fatti di maggiore rilievo verificatisi. Posso ragionevolmente assicurare che le azioni poste in 

essere sono conformi alla legge ed allo statuto sociale e non sono manifestamente imprudenti, azzardate, in 

potenziale conflitto di interesse o in contrasto con le delibere assunte dall’assemblea dei soci o tali da 

compromettere l’integrità del patrimonio sociale. 

Il revisore unico segnala che, come già evidenziato nella relazione sulla gestione, il valore il Valore della 

Produzione di Tempi Agenzia Srl è costituito per circa il 98% da contributi erogati dalla Regione Emilia 



Romagna e da Enti Locali per integrazione del contratto di servizio, mentre la parte residua deriva da introiti 

legati a corrispettivi per affitti del patrimonio immobiliare aziendale e sanzioni da titoli di viaggio. 

La differenza positiva che emerge fra valore e costi della produzione si attesta intorno ai 14 mila euro, contro 

i 43 mila del 2017. 

Si richiama il fatto che anche per l’esercizio 2018 l’organo amministrativo non ha costituito alcun fondo 

specifico volto a coprire gli eventuali rischi derivanti dall’ applicazione delle sanzioni per violazioni  

amministrative di cui all’art.53 comma 11 D.L.G.S. 165/2001. 

Il revisore prende atto che ai pvc notificati nel corso del 2012  al precedente legale rappresentante della 

società e alla società stessa, in quanto obbligata in solido, per le violazioni amministrative di cui 

all’art.53 comma 11 D.L.G.S. 165/2001, sanzionate ai sensi dell’art. 6 comma 1 D.L. 79/97, e già 

oggetto di segnalazione nella relazione di accompagnamento al bilancio 2012,  si è aggiunta nel corso 

del mese di marzo 2013 da parte del Ministero della Pubblica Istruzione una ulteriore comunicazione 

relativa al recupero sempre di somme ai sensi dell’art. 53 comma 7  D.L.G.S. 165/2001.  

Il revisore, come già precisato nelle relazioni di compendio ai precedenti bilanci, rilevata l’avvenuta 

presentazione da parte di tutte le parti coinvolte di adeguato ricorso, per il quale a tuttoggi non risulta ancora 

fissata l’udienza e per il cui esito si prevedono tempi lunghi e di non facile determinazione, preso atto di quanto 

affermato dall’amministratore unico nella relazione sulla gestione riguardo il probabile esito del contenzioso, 

preso atto del parere espresso dal legale della società qui integralmente richiamato, nonché della 

possibilità di rivalsa nei confronti dei legali rappresentanti delle somme eventualmente pagate in solido 

da Tempi Agenzia, in caso di esito negativo dei ricorsi presentati, ritiene condivisibile la scelta operata 

dall’organo amministrativo. 

Il risultato d’esercizio evidenzia un risultato positivo pari ad 5.813 che trova riscontro nei seguenti dati 

sintetici: 

Stato Patrimoniale 

Descrizione 
Esercizio 

2018 

Esercizio 

2017 
Scostamento 

IMMOBILIZZAZIONI 4.574.152 4.839.511 -265.359 

ATTIVO CIRCOLANTE 6.974.533 7.296.379 -321.846 

RATEI E RISCONTI 0 0  

TOTALE ATTIVO 11.548.685 12.135.890 -587.205 

 

Descrizione 
Esercizio 

2018 

Esercizio 

2017 
Scostamento 

PATRIMONIO NETTO 5.420.878 5.415.065 5.813 

FONDI PER RISCHI E ONERI 9.000        8.500 500 



Descrizione 
Esercizio 

2018 

Esercizio 

2017 
Scostamento 

TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO DI LAVORO 

SUBORDINATO 
35.396     27.530 7.866 

DEBITI 5.640.116 6.191.168       -551.052 

RATEI E RISCONTI 443.295    493.627 -50.332 

TOTALE PASSIVO 11.548.685 12.135.890        -587.205 

 

Conto Economico 

Descrizione 
Esercizio 

2018 

Esercizio 

2017 
Scostamento 

VALORE DELLA PRODUZIONE 19.541.353 19.485.712 55.641 

Di cui ALTRI RICAVI E PROVENTI 19.516.944 19.482.415 34.529 

COSTI DELLA PRODUZIONE 19.527.075 19.442.311 84.764 

DIFFERENZA TRA VALORE E COSTI DELLA 

PRODUZIONE (A - B) 
      14.278       43.401 -29.123 

TOTALE PROVENTI ED ONERI FINANZIARI         (2.283)        1.254 -3.537 

RISULTATO PRIMA DELLE IMPOSTE (A-B+-C+-D)        11.995      44.655 -32.660 

IMPOSTE SUL REDDITO DELL'ESERCIZIO, 

CORRENTI, DIFFERITE E ANTICIPATE 
         6.182        8.350 -2.168 

UTILE DELL'ESERCIZIO          5.813      36.305 -30.492 

 

Esaminato il progetto di bilancio d’esercizio chiuso al 31.12.2018, in merito al quale si riferisce quanto 

segue: 

La Società non ha impegni né ha fornito garanzie che non risultino dalla nota integrativa. Costituisce parte 

integrante del bilancio la nota integrativa, predisposta ai sensi dell'art. 2427 del codice civile, che fornisce le 

dovute informazioni sulla composizione delle immobilizzazioni, sulle relative variazioni, sui criteri di 

valutazione utilizzati e sulle variazioni delle singole poste. 

Il revisore approva il contenuto della relazione sulla gestione con la quale l’organo amministrativo, come 

richiesto dal Codice Civile, ha illustrato le proprie valutazioni sull'andamento e sul risultato di gestione 

dell’esercizio 2018 nonché i principali elementi e fattori che lo hanno condizionato;   



Per quanto concerne le voci del conto economico, il controllo a campione eseguito ne accerta una sostanziale 

corretta imputazione dei costi e dei ricavi nonché una loro corretta classificazione. 

Sono state eseguite, a norma di legge, le periodiche verifiche trimestrali, oltre a quella specificamente 

convocata per l’esame del progetto di bilancio, a fronte delle quali sono stati redatti regolari verbali.  

Il revisore attesta l'avvenuto controllo delle indicazioni e dei dati contenuti nel bilancio e condivide le modalità 

di rappresentazione prescelte ed i criteri di valutazione adottati e precisa che non si è verificata la necessità di 

esercitare deroghe di cui all'articolo 2423, quarto comma C.C. 

In nota integrativa sono evidenziate le informazioni richieste ex art. 1 comma 125 della Legge 4 agosto 2017 

n. 124.  

Verificata l’osservanza delle norme di legge inerenti alla predisposizione della relazione sulla gestione e a tale 

riguardo il revisore non ha osservazioni particolari da riferire. 

Per quanto a conoscenza, l’organo amministrativo, nella redazione del bilancio, non ha derogato alle norme di 

legge ai sensi dell’art. 2423, comma quattro, C.C.  

B3) Osservazioni e proposte in ordine alla approvazione del bilancio 

Considerando le risultanze dell’attività, il revisore propone alla assemblea di approvare il bilancio 

d’esercizio chiuso al 31 dicembre 2018, e concorda con quanto deliberato in merito alla destinazione 

del risultato d’esercizio. 

 

Piacenza, li 5 aprile 2019           

         il sindaco unico  

Paolo Arata 

(Firmato) 

 




